
  
 
 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

 
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI INTERVENTO 

DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema Helios. All’ente è richiesto 
di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere in 
dettaglio il progetto stesso. 

 
TITOLO DEL PROGETTO: 
Orizzonte Giovani: voci dal futuro. 

 
SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 
Settore: E - Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile 
e sociale e dello sport 
Area di intervento: 
Animazione culturale verso giovani 
Educazione e promozione dei diritti del cittadino 
 

 
DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 

 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
 
l progetto “Orizzonte Giovani: Voci dal futuro” è un dispositivo educativo e relazionale che interpreta 
l’educazione civica come pratica concreta di cittadinanza. Giovani e adulti si incontrano, dialogano, progettano 
insieme per il bene comune, sviluppando competenze civiche, comunicative, progettuali e democratiche. 
In questo contesto, l’alfabetizzazione civica non è solo trasmissione di nozioni, ma esperienza vissuta che avvicina i 
cittadini alle istituzioni e ne stimola un coinvolgimento attivo, consapevole e trasformativo tramite il “learning by 
doing” 
 
Attraverso il protagonismo giovanile, l’interazione tra generazioni, la partecipazione attiva a iniziative comunitarie 
l’uso critico dei media, il progetto contribuisce in modo diretto a educare cittadini responsabili, capaci di esercitare i 
propri diritti e contribuire alla costruzione di comunità più giuste, inclusive e partecipate. 
ll progetto si articola in tre azioni principali, ognuna delle quali miratamente progettata per raggiungere gli obiettivi 
individuati in risposta ai bisogni site-specific emersi nel contesto abruzzese 
analizzato e considerato: 
Azione 1: “Giovani protagonisti del cambiamento: Conoscere, immaginare, attivarsi” con l’obiettivo di 
mappare bisogni e desiderata dei giovani, immaginare spazi per l’espressione, l’iniziativa, la responsabilità, e creare 
iniziative. 
Azione 2 : “Diritti, cittadinanza e imprenditorialità sociale” con l’obiettivo di promuovere la conoscenza dei 
diritti, delle risorse e delle opportunità e l’incontro tra giovani e mondo del lavoro nel Terzo Settore. 
Azione 3: “Comunicazione, benessere e inclusione attraverso i media” per promuovere l’utilizzo dei media, in 
particolare del medium radiofonico come strumento educativo, inclusivo e partecipativo per il confronto tra pari, il 
peer learning e il peer mentoring tramite la condivisione sia on line che in presenza di esperienze di supporto e 
orientamento per i pari. 
Gli obiettivi specifici sono: 
1. Favorire la partecipazione attiva dei giovani alla vita pubblica, attraverso la conoscenza degli strumenti di 
cittadinanza attiva, la coprogettazione e la gestione di iniziative locali, rafforzando il senso di appartenenza e la 
responsabilità sociale. 
2. Promuovere l’occupabilità giovanile e la conoscenza del Terzo Settore come ambito di crescita personale, civica e 
professionale, attraverso laboratori, mappature e percorsi di orientamento alle opportunità territoriali, economiche e 
imprenditoriali. 



3. Promuovere benessere psicologico, inclusione sociale e uso consapevole dei media, tramite percorsi di ascolto, 
espressione creativa e comunicazione partecipativa che valorizzino le storie di vita, le emozioni e il confronto tra 
pari. 
Il Progetto riconosce nell’animazione culturale e nell’educazione ai diritti, verso i giovani, un motore reale di 
cambiamento sociale e democratico, esso infatti nel suo complesso mira a promuove: 
 
- l’educazione ai diritti, alla cittadinanza attiva e alla democrazia partecipativa 
- la formazione civica esperienziale attraverso il learning by doing 
- l’incontro tra generazioni come pratica educativa 
- il diritto all’informazione e all’espressione attraverso i media 
- l’ inclusione sociale, contrasto all’isolamento sociale e pari opportunità di accesso per giovani 
Più in dettaglio, il progetto promuove la conoscenza concreta dei diritti e doveri del cittadino attraverso percorsi di 
alfabetizzazione civica, esperienze di coprogettazione, esercizio della partecipazione attiva e gestione condivisa di 
spazi e iniziative pubbliche, favorendo l’incontro tra giovani e istituzioni, tra Terzo Settore e cittadinanza, attraverso 
pratiche di educazione civica e partecipazione diretta. 
L’approccio metodologico del progetto si fonda sul learning by doing, in cui i giovani imparano facendo: progettano, 
comunicano, incontrano imprese, organizzano eventi, intervengono nello spazio pubblico. In questo modo, 
l’istruzione, attraverso “l’educazione non formale” diventa strumento attivo per avvicinare i giovani adulti alle 
istituzioni, generando un ciclo virtuoso di fiducia, responsabilità e corresponsabilità democratica. 
Il progetto valorizza il dialogo intergenerazionale come esperienza formativa bilaterale, attraverso laboratori, 
testimonianze, mentoring e scambi tra giovani e adulti con esperienza nel Terzo Settore e nell’imprenditorialità 
sociale. Questo modello genera riconoscimento reciproco, arricchisce il capitale umano, abbatte stereotipi 
generazionali e contrasta l’isolamento sociale, rafforzando la coesione della comunità e la resilienza delle aree 
interne. 
La dimensione comunicativa del progetto, centrata su web radio e social media contribuisce a rendere effettivo il 
diritto all’informazione e alla libera espressione, specialmente per i giovani spesso marginalizzati nei processi 
decisionali. Questi strumenti favoriscono la visibilità delle esperienze giovanili, il racconto dei territori, la 
condivisione di buone pratiche e il confronto tra pari. 
L’attenzione a NEET, studenti, giovani in cerca di orientamento e formazione dimostra un chiaro impegno a 
rimuovere gli ostacoli all’esercizio dei diritti (art. 3 della Costituzione), promuovendo inclusione, empowerment e 
partecipazione. 
Il progetto “Orizzonte Giovani: Voci dal futuro” con il conseguimento degli obiettivi contribuisce alla piena 
realizzazione del programma in cui è inserito “Kairos: lo spazio e il tempo delle possibilità” in quanto il progetto è 
pienamente coerente con l’Agenda 2030, in particolare gli 
Obiettivi n. 4 e n.11. 
Obiettivo 4 Istruzione di qualità: Il progetto contribuisce in modo diretto al raggiungimento dell’obiettivo di fornire 
un’educazione equa, inclusiva e di qualità, favorendo opportunità di apprendimento permanente per tutti. 
Attraverso percorsi di formazione civica, culturale e digitale, momenti di tutoraggio tra pari,orientamento scolastico-
universitario, laboratori e attività di peer education, il progetto stimola la crescita personale e collettiva dei giovani, 
rafforzando competenze trasversali come la comunicazione, la progettazione, il lavoro di gruppo e la cittadinanza 
attiva. 
Inoltre, grazie alla collaborazione con università e associazioni del territorio, si promuove l’accesso 
all’istruzione anche per persone con disabilità o fragilità sociali, contribuendo a rendere il diritto allo 
studio più accessibile e concreto. 
Obiettivo 11 Città e comunità sostenibili: Il progetto incarna anche i principi dell’Obiettivo 11, in quanto mira a 
rendere le comunità locali più inclusive, partecipate, vitali e sostenibili. Attraverso la co-progettazione di spazi 
pubblici di aggregazione, l’attivazione di percorsi di partecipazione civica, la valorizzazione del patrimonio culturale 
e la promozione di eventi autogestiti dai giovani, si rafforza il legame tra persone, luoghi e istituzioni. 
I giovani diventano protagonisti di un cambiamento territoriale fondato sulla collaborazione, sul senso di 
appartenenza e sulla cura condivisa del bene comune. 
In particolare, la narrazione del territorio attraverso podcast, video, eventi pubblici e il dialogo con imprese, 
istituzioni, enti e cittadini rappresenta uno strumento concreto per contrastare l’isolamento sociale, rigenerare la 
fiducia nelle comunità locali e restituire centralità alle aree interne spesso marginalizzate 

 
 
 
 
 
 
 
 



RUOLO DEGLI OPERATORI VOLONTARI 
 

Azione 1: Giovani protagonisti del cambiamento: Conoscere, immaginare, attivarsi 

Attività Ruolo Volontari 

Attività 1.1: Analisi 
territoriale partecipata 
sui bisogni e desiderata 
dei giovani. 

- Partecipare a mappature partecipate del territorio con osservazioni, interviste e raccolta dati. 

- Supportare i facilitatori nei momenti di mappatura 

- Redigere schede sintetiche dei bisogni e delle risorse locali e raccolta di proposte, idee e criticità 
emerse durante gli incontri. 

- Collaborare all’organizzazione logistica di eventi pubblici 

- Curare la documentazione e narrazione degli eventi (foto, video, post). 

Attività 1.2 Laboratori di 
immaginazione e 
progettazione degli spazi 
pubblici restituzione 
pubblica. 

- Partecipare ai momenti di co-progettazione con osservazioni, interviste e raccolta dati. 

- Supportare i facilitatori nei laboratori di coprogettazione con cittadini, enti e associazioni. 

- Collaborare all’organizzazione logistica di eventi pubblici 

- Curare la documentazione e narrazione degli eventi (foto, video, post). 

-Preparazione di materiali per la restituzione pubblica anche pe rle Web Radio del progetto 

Attività 1.3: Creazione di 
strumenti guida 

- Curare la documentazione e narrazione degli eventi (foto, video, post). 

Contribuire alla creazione dei toolkit final 

Azione 2 Diritti, cittadinanza e imprenditorialità sociale 

Attività Ruolo Volontari 

Attività 2.1: Mappatura 
del territorio sul capitale 
civico del territorio 
giovani e opportunità per 
giovani nel Terzo Settore 

- Partecipare alla mappatura delle risorse civiche e associative del territorio. 

- Raccolta dati tramite interviste a referenti di associazioni, cooperative, parrocchie, movimenti civici. 

- Somministrazione di brevi questionari a coetanei o operatori locali. 

- Utilizzo di strumenti digitali (es. Google Maps, MyMaps, QGIS) per costruire una mappa 
interattiva delle risorse civiche e delle opportunità per i giovani. 

- Creazione di schede descrittive per ogni realtà - incontrata, con focus su mission, attività, target, 
modalità di accesso. 

- Stesura di un documento sintetico (report, slide, infografica) che racconti il capitale 
civico emerso. 

Attività 2.2: Raccolta di 
buone pratiche. 

- Consultazione di banche dati, siti web e social media del Terzo Settore per identificare realtà innovative o 
storie esemplari. 

- Conduzione di interviste (audio/video/scritte) a testimoni privilegiati (operatori, imprenditori sociali, 
volontari senior). 

- Supporto nella progettazione e realizzazione dei laboratori/eventi/momenti di scambio 
intergenerazionale 



- Redazione di schede di buone pratiche 

Raccolta e archiviazione multimediale (foto, audio, trascrizioni) per uso narrativo 

Attività 2.3: Narrazione 
di “storie di bene 
comune”. 

- Scrittura di articoli, interviste e racconti ispirati alle buone pratiche incontrate. 

- Collaborazione nellonseriemnto delle “storie di bene comune” raccolte nei podcast tematici, 
mini-video documentari o reel per i social e sulle Web radio del progetto 

 

Azione 3 Comunicazione, benessere e inclusione attraverso i media 

Attività Ruolo Volontari 

Attività 3.1: Produzione 
di contenuti radiofonici e 
podcast per l’inclusione e 
la cittadinanza attiva. 

Partecipazione attiva a momenti di brainstorming tematici e riunioni redazionali per ideare rubriche, titoli, 
format e calendari editoriali. 

Supporto alla stesura dei testi per podcast, spot, pillole audio/video inerenti i temi del progetto 

Supporto gestione delle fasi di registrazione audio/video (microfoni, editing, conduzione, musiche). 

Supporto nella diffusione dei contenuti prodotti su piattaforme digitali, social media e Web Radio 
coinvolte nel progetto 

Attività 3.2: Sportelli 
(Itineranti e non) di 
ascolto psicologico, 
mentoring e tutoring. 

- Supporto nelle attività di accoglienza degli utenti, distribuzione materiali informativi e 
promozione dello sportello (in presenza o online). 

- Collaborazione nella realizzazione dell campagne di sensibilizzazione orientate al benessere 
giovanile. 

Attività 3.3: Incontri 
educativi nelle Scuole e 
Università. 

- Predispongono materiali di supporto per le presentazioni in Scuole e Università: presentazioni, giochi, 
esempi tratti da social, giornali o web. 
- Partecipazione come co-animatori durante gli incontri, promuovendo una comunicazione tra pari 
più efficace e coinvolgente nelle Scuole e Università 

Supporto nella produzione e condivisione di contenuti tematici 
 
 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
numero posti: 14 senza vitto e alloggio, di cui 4 GMO (giovani con minori opportunità) 

 
Ente di accoglienza Codice Ente Sede Indirizzo Comune Codice Sede Nº 

Volontari 
Fondazione Università 
degli Studi di Teramo SU00046B6

8 
Fondazione Università 
degli Studi di Teramo 

VIA RENATO 
BALZARINI 

TERAMO 205737 6  
(GMO: 2) 

Futura Aps 
SU00046C4

9 
Zona Futura (c/o Museo 

Michetti) 

PIAZZA 
SAN 

DOMENICO 
FRANCAVILL
A AL MARE 

231420 3  
(GMO: 1) 

ASSOCIAZIONE 
OPECA – 

OPERATORI 
ECONOMICI 
ASSOCIATI 

SU00046C5
2 

ASSOCIAZIONE OPECA 
– OPERATORI 

ECONOMICI ASSOCIATI 

Via Tommaso 
Di Giovanni 

CEPAGATTI 231446 2 

ERGA OMNES ETS-
OdV SU00046C5

5 
ERGA OMNES ETS-OdV 

VIA MONTE 
GRAPPA 

CHIETI 232943 3  
(GMO: 1) 



 
 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
- Rispetto della privacy delle persone destinatarie del progetto e riservatezza delle informazioni assunte nello 
svolgimento del servizio 
- rispetto delle indicazioni operative ricevute dai responsabili dei progetti individualizzati di intervento, e raccordo con 
gli stessi; 
- disponibilità alla flessibilità oraria nell’arco dei 5 giorni lavorativi e, limitatamente a particolari situazioni, impegno 
nei giorni festivi; 
- la partecipazione agli incontri di aggiornamento e riunioni di programmazione e verifica; la partecipazione attiva in 
tutte le attività previste nel progetto; 
- partecipazione all’incontro/confronto con tutti gli operatori di servizio civile coinvolti nel programma di intervento; 
- la formazione, generale e specifica, potrebbe essere svolta nei giorni festivi (domenica) e in una sede diversa da quella 
di attuazione del progetto. 
- per la chiusura estiva e natalizia degli enti, qualora richiesto, gli operatori volontari dovranno usufruire 
complessivamente di 7 giorni di permesso 
- disponibilità a svolgere la propria attività anche in sedi diverse da quelle usuali in occasione di manifestazioni, eventi, 
uscite. 
- I volontari, inoltre, potranno effettuare missioni e trasferimenti nel territorio provinciale, per la realizzazione delle 
attività progettuali: 
- Partecipazione ad eventi sportivi e ludico-ricreativi organizzati da altre associazioni presenti sul territorio 
- Le attività di spostamento e di accompagnamento su elencate richiederanno da parte del volontario il possesso di 
patente di tipo B, con mezzo proprio a seguito di regolare autorizzazione alle trasferte o con il mezzo dell’ente e con 
la supervisione dell’OLP. 
- ai volontari sarà richiesta la disponibilità alla flessibilità oraria, in base alle esigenze del servizio da svolgere, anche 
di pomeriggio e in occasione di eventi e manifestazioni e a turno, la sera per lo svolgimento delle attività laboratoriali. 
- In particolare, è richiesta la flessibilità oraria e disponibilità a svolgere il servizio 6 giorni su 7, sabato compreso, 
essendo la sedi di attuazione del progetto aperta 7 giorni su 7 
la partecipazione ad eventi di promozione del Servizio Civile.   
 
Monte ore annuo: 1145  
Giorni di servizio settimanali: 5  

 
 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Attestato specifico da ente terzo 

 
 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
Nessuno 

 
 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
Vedere allegato. Griglia criteri autonomi per la selezione degli operatori volontari 

 
 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Sedi: 
CSV Abruzzo delegazione dell’Aquila - Via del Gatto n. 6 - 67100 L’Aquila 
CSV Abruzzo delegazione di Chieti - Via dei Frentani n. 81 - 66100 Chieti 
CSV Abruzzo delegazione di Pescara - Via Alento n. 94/3 - 65129 Pescara 
CSV Abruzzo sportello Sulmona - Via A. Gramsci n. 11 - 67039 Sulmona 
CISL – Viale F. Crispi n. 44 – 64100 Teramo 
Durata: 32 ore 

 



FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
La formazione specifica mirerà a sviluppare competenze su progettazione sociale, gestione eventi, comunicazione, 
ascolto del territorio, storytelling, fundraising etico, animazione territoriale, storytelling, progettazione di micro-
iniziative civiche, produzione radiofonica, comunicazione sociale, relazione educativa, inclusione, mentoring, 
educazione ai diritti. 
La formazione specifica sarà strutturata secondo un approccio attivo, partecipativo ed esperienziale, finalizzato a 
stimolare il coinvolgimento diretto dei volontari e a facilitarne l’apprendimento attraverso l’azione, la riflessione e il 
confronto. Le tecniche utilizzate si adatteranno ai diversi contenuti dei moduli, integrando momenti teorici con attività 
pratiche, simulazioni, esercitazioni individuali e di gruppo. 
Le principali metodologie previste sono: 
-Lezioni interattive e laboratori pratici per introdurre contenuti teorici e stimolare la riflessione condivisa e per 
sperimentare strumenti e tecniche legate a laboratori culturali, comunicazione digitale, educazione emotiva e simili. 
- Role playing e simulazioni per esercitare situazioni educative reali, come la gestione di un gruppo di minori, 
l’organizzazione di attività o la partecipazione a un incontro di rete. 
- Circle time e gruppi di confronto: per favorire la rielaborazione delle esperienze, l’ascolto attivo e la co-costruzione 
delle conoscenze. 
- Esercitazioni guidate per allenare le competenze operative (uso strumenti digitali, progettazione di attività, creazione 
materiali). 
- Analisi di casi reali o simulati per sviluppare capacità di osservazione, problem solving e presa di decisione in contesto 
educativo. 
- Incontri con esperti del territorio per approfondire temi specifici e conoscere la rete locale. 
Durante tutto il percorso formativo, saranno utilizzati strumenti digitali collaborativi e materiali di supporto per 
rafforzare l'autonomia e la consapevolezza operativa dei volontari. La formazione sarà condotta da formatori esperti 
in ambito educativo, culturale e sociale e del Terzo 
Settore in generale, e favorirà l’integrazione tra teoria e pratica, preparando i volontari a inserirsi con competenza e 
sicurezza nei contesti previsti dal progetto. 
 
Sede formazione: c/o ente di accoglienza del progetto 
Durata: 72 ore  
Unica Tranche 
 
ModuliFormazione: 
Modulo 1 Giovani Changemakers e progettazione sociale di impatto Ore 8 
Modulo 2: : Ideazione e realizzazione partecipata di eventi sociali e culturali Ore 8 
Modulo 3: : Fundraising territoriale e cultura del dono Ore 8 
Modulo 4:  Comunicazione sociale e storytelling del territorio Ore 8 
Modulo 5.  Animazione territoriale e imprenditorialità sociale Ore 8 
Modulo 6 Web radio e produzione multimediale  Ore 8 
Modulo 7 – Cittadinanza attiva, diritti e istituzion Ore 8 
Modulo 8:  Imprenditorialità giovanile creativa e sociale Ore 8 
Modulo 9: Formazione generale sulla sicurezza Ore 8 

 
TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
Comunità territoriali solidali 

 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  
Obiettivo 4 Agenda 2030  
Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti 
Obiettivo 11 Agenda 2030 
Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 

 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
F: Rafforzamento della coesione sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse generazioni e l’ avvicinamento dei 
cittadini alle istituzioni 

 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   
Numero posti riservati (GMO): 4 
Tipologia GMO: Difficoltà economiche (ISEE inferiore o pari alla soglia di 15.000 euro)  
Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata: Certificazione ISEE  

 



SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  
Totale ore: 22 
Il percorso di tutoraggio prevede incontri collettivi in cui si lavorerà attraverso simulazioni e tecnica del role playing. Al 
termine di ogni laboratorio sarà svolta una discussione in gruppo, condotta dal tutor in veste di moderatore, per individuare 
difficoltà e strategie di miglioramento. 

▪ Facilitare la presa di coscienza circa le competenze comportamentali; 
▪ Comprendere le motivazioni legate alla performance; 
▪ Mettere in luce il concetto di potenziale comportamentale; 
▪ Evidenziare le differenze come valore aggiunto contro le pratiche discriminatorie;  
▪ Utilizzare le performance individuali per una buona integrazione. 

Lead UP: Il profilo delle Competenze. 
Autovalutazione, analisi delle competenze. – Sfera Relazionale, Sfera Cognitiva, sfera Motivazionale. Il mio Potenziale 
Colloquio di coaching 
Definizione dell’obiettivo professionale: alla ricerca di sé nel lavoro e nella formazione. 
Ricerca del lavoro: i Centri per l’impiego i Servizi al Lavoro 
LABORATORIO. Il Curriculum, uno strumento complesso: come trasferire le mie competenze nel CV. 
In presenza collettiva 12 ore 
Le mie risorse Personali Restituzione report personalizzato. Evolution Motivazionale e Talent 
Come affrontare un colloquio di lavoro: punti di forza e punti di vigilanza. Come rendere efficace una mia presentazione 
e inserimento nel mondo del lavoro Restituzione report Evolution Professionale 

 


